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REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE NAZIONALE PER LA SPELEOSUBACQUEA 
DEL 10 GENNAIO 2019, AGGIORNA IL VIGENTE DEL 7 GENNAIO 2010 

Approvazione del Consiglio S.S.I. del 16 marzo 2019  
Premessa 
 
Nell’ambito del Regolamento Generale della SSI che stabilisce compiti e attività delle Commissioni e alla luce di 
storia, specificità, competenze, organizzazione specialistica, riconoscimenti interni ed esterni ottenuti dalla 
Commissione Nazionale Speleosubacquea (CNSPSUB) e dalla sua Scuola Nazionale di Speleologia Subacquea 
(SNSS), la Società Speleologica Italiana (SSI) approva il Regolamento seguente che aggiorna quello della 
Commissione e quello della SNSS qui allegato. 
 
Articolo 1: Finalità della Commissione Nazionale per la Speleologia Subacquea (CNSPSUB) 

 
La CSPSUB è l’organo permanente della SSI che si occupa di collaborare con tutte le articolazioni organizzative 
della stessa, la rappresenta all’esterno per la tematica in oggetto, cura la formazione e l’aggiornamento 
attraverso la Scuola Nazionale di Speleologia Subacquea (SNSS), si occupa di esplorazione, ricerca e 
divulgazione presso le realtà, scientifiche, sportive, esplorative, del volontariato, del professionismo, 
amministrazioni pubbliche e comunità locali, senza alcun limite geografico o di ruolo. 
      

Articolo 2: Organi della Commissione Nazionale per la Speleologia Subacquea 
 

La Commissione è rappresentata da un Direttivo (DCSPSUB) costituito da tre elementi: dal Direttore Nazionale 
della SNSS e da due membri eletti dai Componenti della Commissione a maggioranza relativa. 
Il Direttivo, resta in carica tre anni ed elegge il Coordinatore di Commissione che decade alla scadenza del 
Consiglio della SSI.  
 
Gli attuali componenti della Direzione Nazionale della SNSS (art.  5) e della Commissione Speleosubacquea SSI 
vengono indicati quali rappresentanti del nuovo DCSPSUB per i prossimi tre anni con i seguenti ruoli: Leo 
Fancello (Direttore Nazionale SNSS e Coordinatore Commissione), Alessio Fileccia (Resp. Scientifico), Mario 
Mazzoli (Resp. Comunicazioni).   

 
Articolo 3: I Componenti della Commissione Nazionale per la Speleologia Subacquea 
 
Fanno parte della CNSPSUB, con diritto di voto, i soci della SSI che abbiano la qualifica di Istruttore o Aiuto 
Istruttore speleosubacqueo secondo i livelli indicati di seguito e speleosubacquei o studiosi di chiara fama la cui 
appartenenza alla Commissione va approvata a maggioranza dal Direttivo. 
Possono far parte della Commissione quindi, senza diritto di voto, anche specialisti non soci della SSI che mettano 
a disposizione proprie specifiche competenze o titoli attinenti i compiti della CNSPSUB. Per essere ammessi in 
commissione è necessario presentare una richiesta di ammissione scritta comprensiva di curriculum tecnico e/o 
scientifico. Le domande vengono esaminate dal Direttivo che comunica l'esito all'interessato.   
E’ compito del Coordinatore di Commissione mantenere l’elenco costantemente aggiornato dei componenti la cui 
adesione va rinnovata ogni tre anni attraverso la valutazione, da parte del Direttivo, del curriculum e del 
contributo portato alla Commissione e alla Società Speleologica Italiana.   
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Articolo 4 - Decadenza ed espulsione dalla CNSPSUB 

 
L’assenza di giustificati motivi di inattività rappresentati per iscritto al Coordinatore della Commissione, il 
mancato pagamento della quota associativa annuale alla SSI e l’assenza di documentate attività in favore della 
CNSPSUB, costituiscono automatica decadenza.  
Per essere riammessi è necessario presentare una nuova domanda di ammissione.  
 
Nei casi in cui si ravvisino comportamenti gravi o gravissimi da parte di componenti la CNSPSUB, lesivi della SSI 
e/o della Commissione stessa - ivi compreso l'uso arbitrario del logo per manifestazioni o attività non 
autorizzate - il Direttivo della CNSPSUB ne dichiara l’espulsione dalla Commissione informando 
contestualmente l’interessato e il Consiglio Direttivo della SSI per la valutazione di eventuali ulteriori 
provvedimenti.  
    
Articolo 5: La Scuola Nazionale di Speleologia Subacquea (SNSS)  

 
Ha iniziato ad operare nel 1986 sia come Direzione Nazionale sia attraverso le Delegazioni Regionali, ha tra i 
suoi compiti principali: rendere più sicura la pratica speleosubacquea mediante corsi base e di aggiornamento; 
mantenere aggiornato il Catasto Nazionale dei sifoni e risorgenze; organizzare e promuovere una attività 
esplorativa e scientifica; promuovere incontri, convegni e pubblicazioni di argomento speleosubacqueo e 
scientifico; relazionarsi proficuamente con le strutture private e di Stato per migliorare la sicurezza delle 
immersioni in acque confinate. 
 
Il funzionamento è regolato da specifico Regolamento (allegato REGSNSS) ed è organizzata attraverso un 
Consiglio Direttivo (CDSNSS), rinnovato ogni tre anni, costituito dal Direttore Nazionale (DN), dal Responsabile 
Scientifico e dal Responsabile della Comunicazione.  
 
Tutti i componenti del CDSNSS devono avere un brevetto di Istruttore in corso di validità ed essere 
regolarmente iscritti alla SSI.  
Il CDSNSS elegge il Direttore Nazionale, approva la nomina dei Delegati Territoriali ed esamina tutte le 
iniziative.  
Il Direttore Nazionale SNSS è componente del Direttivo della Commissione Nazionale Scuole di Speleologia 
della SSI. 

 

Articolo 6: uso del logo della CNSPSUB 

 

Il logo ufficiale della CNSPSUB, è patrimonio della stessa e non può essere utilizzato in assenza di esplicita 
autorizzazione del Coordinatore o di un altro componente del Direttivo, al quale spetta l'onere di valutare le 
ragioni della richiesta all'uso.  
L'uso arbitrario del logo può costituire motivo di espulsione dalla CNSPSUB e, su competente valutazione, dalla 
SSI. 

 

Articolo 7: fondo cassa della CNSPSUB 

 
La CNSPSUB ha facoltà di chiedere stanziamenti per il proprio funzionamento o per eventi particolari.  
In caso di erogazione da parte della SSI di finanziamenti per progetti e attività, ovvero in caso di entrate derivanti 
da proventi di attività istituzionali, il Direttivo nominerà un Tesoriere e istituirà un Fondo Cassa predisponendo un 
rendiconto annuale da inviare entro il 15 gennaio dell'anno successivo a quello di competenza alla Tesoreria SSI. 

 
 

 


